
 

  

 
COMUNICATO 

 
Nella giornata del 15 giugno si è svolto l’incontro tra le Organizzazioni Sindacali di DB S.p.A. e le 
rispettive Segreterie Nazionali. Con lettera del giorno 4, il Tavolo Sindacale unitario aziendale ha 
richiesto tale confronto ritenendo fondamentale il coinvolgimento del livello Nazionale alla luce 
delle gravi difficoltà in cui stanno operando le Lavoratrici ed i Lavoratori e delle prospettive ancora 
poco chiare sull’organizzazione della Banca nel prossimo futuro.  
 
E’ stato quindi analizzato attentamente il quadro operativo emerso a seguito della migrazione 
informatica disposta nelle scorse settimane. Il progetto è stato condotto a termine dall’Azienda in 
un momento particolarmente delicato, contemporaneo all’emergenza sanitaria, scontando 
numerosi fattori negativi, alcuni dei quali ampiamente prevedibili e tra l’altro prospettati 
anticipatamente alla Banca nei precedenti incontri di verifica. 
 
Ciò sta comportando significativi sovraccarichi di lavoro, ritardi e rischi operativi nell’ambito di una 
gravosa condizione lavorativa rispetto alla quale i Dipendenti, in un momento così particolare, 
stanno dimostrando senso del dovere ed abnegazione non comuni.  
 
A tal proposito le OO.SS. hanno già più volte ribadito all’Azienda come ai colleghi non possano essere 
imputate ricadute causate dai suddetti rischi operativi, tanto nei confronti della Banca quanto della 
clientela. 
 
E’ stata quindi espressa forte preoccupazione per questa situazione che sembra al momento 
lontana dal poter essere rapidamente risolta e che continuerà ad essere attentamente presidiata 
dal Sindacato. 
 
Si è altresì affrontato il tema delle relazioni sindacali in DB e delle prospettive aziendali legate alle 
riorganizzazioni già preannunciate e a quanto potrà accadere in ragione delle recenti modifiche 
intervenute a livello internazionale (creazione della nuova Divisione International Private Bank).   
 
Per quanto attiene ai rapporti tra le Parti, è stato osservato che ad un formale rispetto delle 
relazioni, spesso non corrisponde un effettivo riscontro aziendale alle proposte ed alle osservazioni 
del Sindacato.  
 
Nel prossimo periodo si apriranno, come accennato, fondamentali fasi negoziali che dovranno 
svolgersi in una condizione di adeguato riconoscimento delle istanze e delle aspettative dei Colleghi. 
Le OO.SS. Nazionali ed Aziendali ritengono pertanto urgente ed imprescindibile un deciso “cambio 
di passo” della Banca.  
 
Anche l’aspetto organizzativo della Banca in questi ultimi anni è stato oggetto di approfondita 
analisi in considerazione dei continui processi di esternalizzazione e di appalto che da tempo 



 

  

costituiscono uno dei tratti fondamentali della strategia aziendale con l’inevitabile conseguenza di 
ricadute dirette ed indirette sul Personale, sull’organizzazione del lavoro e sul numero dei 
Dipendenti.  
 
Particolare attenzione è stata rivolta anche al trend di costante e progressivo processo di riduzione 
degli organici che non accenna a venir meno e che necessiterà di adeguate risposte in termini di 
nuova occupazione.  
 
Le Organizzazioni Nazionali ed Aziendali hanno quindi unanimemente convenuto di chiedere un 
apposito incontro all’Azienda per poter discutere dei temi sopra accennati e per aprire una fase 
di equilibrato confronto volto a superare le complesse criticità già rilevate e quelle che potranno 
presentarsi in prospettiva.  
 
Le OO.SS. valuteranno quindi l’effettiva e concreta volontà aziendale nel cercare di trovare soluzioni 
condivise non escludendo, se del caso, ogni ulteriore iniziativa a sostegno delle ragioni proprie e dei 
Colleghi che rappresentano. 
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